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PowerPoinl 4.0 in italiano

di Francesco Petroni

rrl anteprima con la quale vi abbia-l..:.ma anticipato l'uscita di MS
PowerPoint versione 4.0 risale a

circa sei mesi fa, ora torniamo sull'ar-
gomento presentando la prova della
sua versione italiana definitiva.

L'attuale versione è disponibile sia
per piattaforma Mac (PP è nato proprio
per Mac nel 1987), che per piattaforma
Windows. Si tratta oggi in pratica dello
stesso prodotto e i file con le presenta-
zioni sono compatibili tra le due piat-
taforme.

PowerPoint, anche per il fatto di es-
sere presente nel bundle Microsoft Of-
fice, ha recentemente raggiunto e su-
perato, in termini di diffusione nel mer-
cato mondiale, anche l'Harvard
Graphics, il precedente leader nel set-
tore del Desktop Graphics. Le copie di-
stribuite a livello mondiale ormai supe-
rano i 2.000.000
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Tra le caratteristiche più importanti
del PowerPoint 4.0 per Windows antici-
piamo innanzitutto quelle legate ai rap-
porti tra PowerPoint stesso e il resto di
Windows, come la congruenza, ovvero
il totale allineamento dei comandi, sia
quelli attivati dai menu tradizionali che
quelli attivati dalle barre con i pulsanti,
con i vari applicativi della Microsoft,
Word 6.0 innanzitutto. Riguardano la
congruenza anche le funzioni di Drag
and Drop e di Drag and Copy (anche da
una presentazione ad un'altra), di Auto-
select (una parola su cui si agisce non
va evidenziata ma basta che il cursore
ci sia posizionato sopra), la personaliz-
zabilità delle barre dei pulsanti, il Ouick
Menu, legato all'uso del tasto destro
del mouse, l'elenco dei file, dei font e
dei colori usati più di recente, la pre-
senza del sommario informazioni nel
quale inserire dati anagrafici sulla pre-

sentazione, e così via. L'obiettivo è
quello di facilitare ulteriormente l'ap-
prendimento e l'uso del nuovo prodot-
to a chi già conosca o usi un altro pro-
dotto della Microsoft.

Altra nuova caratteristica importante
è l'adozione della tecnologia OLE 2.0, il
che, come diremo in dettaglio più tardi,
significa sia poter inserire oggetti co-
struiti con prodotti OLE Server 2.0, edi-
tabili rimanendo nella finestra PP (OLE
1. O invece richiamava tutto l'applicativo
Server), sia poter sfruttare i vari prodot-
ti OLE Server di servizio, molti dei quali
sono in dotazione proprio a Power-
Point.

Numerosi sono gli altri allineamenti
con i prodotti per Windows della Micro-
soft, oltre al citato utilizzo delle tecni-
che Drag and Drop, ormai diventate
standard nei vari prodotti, come l'intro-
duzione di comode funzionalità di Auto-
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POWERPOINT 4.0 IN ITALIANO
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Figura l -MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Ambiente.
Sotto il menu c'è la
barra standard degli
strumenti, che può es-
sere posizionata, come
le altre, in qualsiasi
punto sul foglio. In bas-
so a sinistra i pulsanti
per il passaggio tra le
varie viste. A ttomo al
foglio vediamo il righel-
lo, mentre sul foglio,
nella figura vera e pro-
pria, vediamo uno
sfondo ... vegetale sul
quale ci sono alcuni se-
gnaposto per le scritte.

Questa installazione, parliamo del vi-
sualizzatore, può essere eseguita più
volte senza ledere i diritti di proprietà
della Microsoft. In altre parole suppo-
nendo che un professionista debba
eseguire una presentazione presso un
cliente, può installare tranquillamente il
solo visualizzatore al solo scopo di far
girare la sua presentazione.

Per quanto riguarda l'organizzazione
interna del prodotto ricordiamo che si
può lavorare e/o controllare una pre-
sentazione PP usando più viste:
- la vista Diapositiva, che è la vista gra-
fica normale, sulla quale si può lavorare
e sulla quale si può agire con uno stru-
mento zoom (dal 10% al 400%) il cui
valore può anche essere impostato a
mano (fig. 1).
- la vista Struttura, in cui si vede, in
yna sorta di WP, la sola parte testuale.
E una vista operativa molto pratica in
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PowerPoint 4.0

Prezzo indicativo (IVA esclusa):
Microsoft PowerPoint 4.0 Lit. 720.000

Produttore e distributore:
Microsoft S.p.A.
Centro Direz. Milano Oltre Pal. Tiepolo
VmCassanese, 224
20090 Segrate (MI)
Tel' 02/269121

quelli che hanno come destinazione lo
schermo.

Come detto una presentazione si
concretizza in un unico file PPT facil-
mente trasportabile su dischetto. Per
vedere il file PPT occorre un PC con
PowerPoint installato oppure con il solo
visualizzatore di PowerPoint installato.

Figura 2 - MS Power-
Point 4.0 in italiano - Vi-
sta Struttura.
La presentazione può
essere vista come se-
quenza di diapositive
oppure come testo,
nella vista struttura, in
cui i vari paragrafi pos-
sono essere strutturati
per punti. Si può anche
lavorare sul testo diret-
tamente nella vista
struttura, ambiente più
vicino ad un Word Pro-
cessar, e dotato di una
sua specifica barra di
pulsanti. Le modifiche
apportate sul testo
vengono riportate di-
rettamente nella vista
diapositive.

composizione (i famosi Wizard) oppure
le semplici ma utilissime finestrelle con
le Descrizioni dei pulsanti.

Anche le novità ((interne» sono nu-
merosissime, molte di quelle che ri-
guardano l'argomento testo le abbiamo
già trovate in Word 6.0 per Windows,
molte poi riguardano, ovviamente, la
sezione disegno, molte altre la sezione
presentazione.

A chi e a che cosa serve
PowerPoint

Sono sempre più convinto del fatto
che PowerPoint sia un prodotto studia-
to specificamente per chi non sa dise-
gnare, non solo perché non ci sono
momenti operativi in cui ci si ritrova da
soli con una matita in mano, ma soprat-
tutto perché il prodotto dispone di una
larga serie di accessori che consentono
di non disegnare.

In pratica l'attività di composizione è
molto più vicina al collage, assemblag-
gio di elementi preconfezionati, che
non al disegno classico.

La finalità di PP è quella di predispor-
re delle Presentazioni, costituite da una
serie di Diapositive, singole immagini,
da visualizzare in sequenza. Il file realiz-
zato con PowerPoint è un unico file
PPT, che contiene sia le varie diapositi-
ve sia le «regole» impostate per la se-
quenzializzazione della loro apparizione
a video.

In una presentazione PP esistono
due entità distinte e separabili l'una
dall'altra in caso di necessità: il conte-
nuto e il modello. In qualsiasi momento
è possibile associare ad un contenuto
un nuovo modello, che a sua volta può
essere costituito da una parte estetica
(colori, stili del testo, ecc.) e da una
parte contenutistica fissa.

Un modello in genere contiene quin-
di anche uno sfondo, delle intestazioni
fisse con scritte e loghi, che identifica-
no ad esempio la società e/o l'argo-
mento della presentazione, contiene le
combinazioni di colori e gli stili di testo
che così risultano uguali in tutte le dia-
positive della stessa presentazione.

L'intero contenuto testuale della pre-
sentazione può essere visto e manipo-
lato in una speciale vista «struttura», si-
mile ad un Word Processor, che è mol-
to più facile da usare di quanto non sia
la vista grafica.

Esistono alcune «varianti» di presen-
tazione. Ad esempio ci sono una serie
di modelli adatti alla realizzazione di dia-
positive che hanno come destinazione
la carta, bianco nero o colori, oppure la
pellicola fotografica, realizzabili con una
periferica di tipo Slide Recorder, oltre a
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- di creare presentazioni ramificate.
Sono inoltre stati eseguiti dei test di

usabilità sulle prime versioni alfa e be-
ta, sono stati intervistati decine di utiliz-
zatori in decine di società che utilizzano

.~

Figura 5 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Dimostrazione interatti-
va. Nel corso degli anni
si è verificata un 'evolu-
zione degli strumenti di
autoapprendimento,
ora disponibili in vari
formati «software"
(schede guida, dimo-
strazioni interattive, au-
tocomposizioni, guide
tradizionali, ecc.). Que-
sto fatto ha come con-
seguenza che i pro-
grammi occupano più
spazio su hard disk, an-
che se dopo aver impa-
rato ad usare il pro-
gramma, gli strumenti
di autoapprendimento
si possono disinstalla-
re, e che i manuali car-
tacei sono più snelli.

Figura 3 - MS Power-
Point 4. O in italiano - Vlc
sta sequenza diapositi-
ve.
Serve per controllare la
sequenza delle imma-
gini. In questo ambien-
te è possibile spostare
le varie diapositive da
una posizione ad un'al-
tra. Da qui è anche
possibile selezionare le
diapositive da riversare
su un 'altra presentazio-
ne. Inoltre questa è la
vista più adatta quando
si sta assemblando la
presentazione e deci-
dendo, ad esempio, il
tipo di effetto di transi-
zione da una slide alla
successiva.
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- di disporre di un sottomenu dei font
(il precedente sistema era rudimenta-
le).
- di disporre di più immagini ClipArt
meglio organizzate,

Figura 4 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
L'opzione File Nuovo.
Quando si comincia
una nuova presentazio-
ne si può scegliere di
utilizzare una delle due
procedure di autocom-
posizione, quella dedi-
cata al contenuto op-
pure quella dedicata al-
lo stile della presenta-
zione, oppure si può
decidere di utilizzare
un modello preconfe-
zionato, oppure di ini-
ziare da una situazione
vuota, senza slide e
senza stile. L'ultima
opzione infine corri-
sponde al File Apri.
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POWERPOINT 40 IN ITALIANO

Come nascono le novità di PP 4.0
Microsoft tiene a dichiarare il pro-

cesso attraverso il quale viene genera-
ta la nuova versione di un suo qualsiasi
prodotto. Ripetiamo le fasi di tale pro-
cesso, che abbiamo già descritte nella
prova di Excel 5.0 e che non ripetere-
mo più.

innanzitutto si tiene conto dei desi-
deri degli utilizzatori (esiste una Wish
Line, elenco dei desideri) che hanno,
nel caso specifico, richiesto:
- di vedere l'elenco dei file recente-
mente usati,
- le linee tratteggiate e punteggiate,
- la rotazione del testo e degli oggetti,
- la personalizzabilità delle barre degli
strumenti,
- di creare le tabelle direttamente in
PP,
- di creare degli organigrammi in modo
semiautomatico,

caso di presentazioni molto orientate al
testo (fig. 2),
- la vista Pagina note. Una pagina con
in cima la diapositiva e in basso una zo-
na libera per inserire dei testi, ad esem-
pio un commento, che però non entra
nella vista grafica,
- la vista Sequenza delle diapositive
(Slide Sorter) che serve per mettere nel
loro ordine finale le varie diapositive,
oppure per eseguire delle operazioni di
copia ed incolla a livello di intera slide,
oppure per predisporre le «regole» di
passaggio tra una diapositiva e la suc-
cessiva (fig. 3).

Solo per la stampa è possibile impa-
ginare più diapositive, fino a sei, in una
unica pagina.

La prima cosa da fare quando si ini-
zia una nuova diapositiva è la scelta o
l'impostazione del modello di partenza
(fig. 4). ed in questo caso è importan-
tissima la scelta della dimensione della
pagina. In pratica va deciso subito se si
predispone una presentazione che ha
come output prestabilito lo schermo o
la carta. Va detto che PP 4.0 in caso di
modifica delle dimensioni della pagina,
ad esempio da formato orizzontale a
formato verticale, anche in corso
d'opera, si preoccupa di eseguire il ridi-
mensionamento degli elementi delle
varie diapositive.

È evidente che un utilizzatore evolu-
to predisporrà una serie di modelli stan-
dard dai quali partire quando inizia un
nuovo lavoro. Va inoltre detto che al
lancio di PowerPoint viene aperta una
presentazione basata su un modello
«neutro» che si chiama PREDEF.PPT.
In caso di necessità, ad esempio pre-
sentazioni sempre simili, si può perso-
nalizzare anche questo.
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Novità che tendono a facilitare
l'uso del prodotto

Ci sono i nuovi strumenti di auto-
composizione del contenuto e di auto-
composizione dello stile (figg. 6 e 7).
L'autocomposizione del contenuto sug-
gerisce addirittura già il testo di alcune
diapositive, dato ovviamente un argo-
mento standard.

Un esempio di argomento può esse-
re «Vendere un prodotto» oppure «An-
nuncio di cattive notizie».

Quando si deve creare una nuova
diapositiva se ne può scegliere lo sche-
ma (layout) in un campionario di 21 tipi
differenti.

Scelto lo schema (fig. 8) il lavoro
successivo consiste nel sostituire ai se-
gnaposto presenti nello schema il loro
effettivo contenuto.

Altra facilitazione è la citata adozione
del Quick Menu.

Un'altra novità è quella costituita dal-
la nuova barra da stato, che contiene
due gruppi di pulsanti, quelli per la scel-
ta del tipo di visualizzazione e quelli, di
tipo operativo, per inserire una nuova
diapositiva, oppure per scegliere un
nuovo layout, oppure per attivare un
modello preesistente da collegare
all'attuale contenuto.

PROVA

POWERPOINT 4.0 IN ITALIANO

Novità che tendono a migliorare
le funzionalità di creazione
di testi

È stato migliorato l'ambiente operati-
vo Struttura, inoltre è stato reso dispo-
nibile un pulsante Crea Relazione (Re-
port lt) che trasferisce il contenuto del-
la vista struttura direttamente in Word

Novità che hanno lo scopo di
facilitare l'apprendimento

Troviamo i Suggerimenti Utili, già
presenti in Excel 5.0 e Word 6.0, che
appaiono in speciali finestre che descri-
vono funzionalità, trucchi, ecc. Possono
apparire all'inizio di ogni sessione di la-
voro o possono essere consultati in se-
rie. Troviamo i ToolTips, che consisto-
no nelle scritte volanti che appaiono
quando si punta un pulsante e che de-
scrivono la sua funzione. Troviamo le
Schede Guida, che guidano passo pas-
so nell' esecuzione di un certo coman-
do o di una certa funzionalità.

C'è anche un Tutorial lnterattivo (fig.
5) che illustra le caratteristiche del pro-
dotto e che consente l'esecuzione di
una piccola serie di esercizi direttamen-
te nell'interno dell'ambiente operativo.

Wish Line, prima citato. Ora comunque
le descriviamo per categoria.

Figura 7 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Due fasi dell'Autocom-
posizione. Stile.
Una presentazione com-
porta in pratica un "ma-
trimonio}) tra la parte
contenutistica e la par-
te estetica, compren-
dente anche if cosid-
detto Stile. Lo stile si
può impostare con
l'autocomposizione.
Esiste comunque il di-
vorzio, utilissimo quan-
do si trovi uno stile più
adatto a quel particola-
re contenuto.
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PP. Altro strumento usato per la defini-
zione delle caratteristiche di un nuovo
prodotto MS è la sua versione di prova
attrezzata, una versione speciale del
prodotto che contiene dei contatori che

Figura 8 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Scelta del Layout con i
segnaposti della nuova
diapositiva. Quando si
inizia una nuova diaposi-
tiva occorre deciderne
la tipologia, scegliendo-
la in una box che ne
presenta 21. Gli ele-
menti della nuova dia-
positiva si concretizza-
no in "segnaposti}) di
vario tipo, a seconda
che contengano testo,
grafici di tipo business,
immagini importate, da
ClipArt o da qualsiasi al-
tra fonte, oppure dise-
gno realizzato con gli
strumenti interni. L'uso
del layout è molto sem-
plice, basta fare clic sul
segnaposto e poi PP
guida tutte le operazioni
necessarie per quel tipo
di oggetto.

Figura 6 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Due fasi dell'Autocom-
posizione. Contenuto.
Si può realizzare una
nuova presentazione in
maniera del tutto gui-
data dall'autocomposi-
zione, che riguarda sia
gli aspetti contenutisti-
ci che gli aspetti esteti-
ci. Per quanto riguarda
il contenuto f'autocom-
posizione si spinge a
suggerire le frasi più
adatte al tema della
presentazione.
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Figura 9 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Word Processing.
PowerPoint compren-
de funzionalità di Word
Processing «degne)) di
un wp professionale.
Le barre dei pulsanti e
le voci di menu sono
allineate a quelle di MS
Word 6. O per Win-
dows. Se tale prodotto
è presente sulla mac-
china può servire come
OLE Server ad esem-
pio per realizzare tabel-
le.

Figura Il -MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Oggetti disegnati.
Siamo dell'idea che
PowerPoint sia un pro-
dotto molto adatto a
chi non sa disegnare.
Per costruire una pre-
sentazione spettacola-
re basta spostare una
parte testuale, magari
scritta con Word, con
un modello estetico
precostruito, magari
questo sì, realizzato da
uno che sa disegnare.
Chi volesse assoluta-
mente disegnare trova
comunque una serie di
strumenti con i quali si
compongono elementi
preconfezionati.

che impostate per un oggetto su altri
oggetti.

E ora possibile eseguire lo sposta-
mento <dine», e cioè pixel per pixel, de-
gli oggetti.

• Nord
- Milan"
- Toooo

• CEriroSUd
- ROOla

- FI''AlZ&

-NlVJli
- PaIt.ml"
-0qiari

Copia-C_.o_
""'* eleoco...
6Ihoe- •
~_le'"
Applica stile
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Figura IO - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Slide Master per la de-
finizione degli stili di te-
sto.
La Slide Master, tra-
dotta in Schema Diapo-
sitiva. comprende le
parti comuni. come in-
testazioni, sfondi e 10-
ghi, alle varie diapositi-
ve. Sulla Slide Master
è inoltre possibile defi-
nire gli stili dei vari pa-
ragrafi dei vari livelli del
testo strutturato.

6.0, se presente sulla macchina. È con-
sentito anche il viceversa. Un docu-
mento di Word 6.0, che evidentemente
deve essere strutturato, può essere
immediatamente convertito nella strut-
tura di PowerPoint con un tasto sim-
metrico rispetto al precedente.

Ci sono poi una dozzina di migliora-
menti nella sezione Word Processing,
ad esempio l'Autoselect, il convertitore
Maiuscolo/Minuscolo, il nuovo Trova e
Sostituisci e il nuovo Correttore Orto-
grafico, la nuova gestione degli Elenchi
Puntati (fig. 9). Ora poi il righello per i
testi appare direttamente sul righello
del foglio.

Inoltre risulta molto facile la ridefini-
zione degli stili dei testi di tutte le dia-
positive della presentazione con lo Sli-
de Master (fig. 10).

Possiamo attribuire a questa catego-
ria di migliorie anche il nuovo elenco
dei Font usati più di recente, oppure la
nuova funzionalità per la generazione
delle Tabelle (anche in questo caso si
tratta di un collegamento OLE 2.0 con
Word 6.0 o Excel 5.0, se presenti nel
sistema).

Infine citiamo il fatto che ora i font
scelti per la presentazione diventano
oggetti grafici delle varie diapositive. In
tal modo la presentazione non deve più
sfruttare i font della macchina su cui gi-
ra, che potrebbero non corrispondere a
quelli presenti nella macchina di parten-
za e usati nella presentazione.

Novità che tendono a migliorare
le funzionalità di disegno

Alcune delle novità che riguardano
questo aspetto le abbiamo già elencate
nella Wish Line, come la possibilità di
ruota re gli oggetti, la disponibilità di un
maggior numero di tipi di linea e di tipi
di layout.

Questi sono 21 e appaiono in una
specifica Barra di Pulsanti.

Ogni layout può innanzitutto conte-
nere un testo, che, essendo incorpora-
to, segue le sorti del layout stesso.
Ogni elemento può subire una serie di
trattamenti estetici, come riempimenti,
con vari effetti di sfumatura, retinatura,
ecc., oppure impostazione del tipo di li-
nea di contorno, e può subire una serie
di manipolazioni, come spostamento,
copia, duplicazione (copia multipla con
intervalli fissi) (figg. 11 e 12). Alcuni og-
getti grafici possono essere anche ma-
nipolati con interventi sui punti.

Oggetti elementari possono essere
raggruppati in un unico oggetto e vice-
versa, oggetti complessi possono es-
sere «sgruppati». Anche oggetti impor-
tati, via ClipArt Gallery oppure via file
da formato esterno, possono essere vi-

POWERPOINT 4.0 IN ITALIANO
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Create la varie diapositive si passa
nella vista Sequenza che è quella più

Novità che tendono a migliorare
la qualità della presentazione

Rapporto con il mondo esterno
Da citare sicuramente il riconosci-

mento in lettura dei files realizzati con
CorelDraw! 3.0. Il che rende possibile
l'utilizzo dei CD Rom con i ClipArt di
CorelDrawl e rende possibile, nel caso
in cui ad esempio occorresse realizzare
un disegno molto artistico e creativo, di
realizzarlo con un prodotto più specifi-
co, e di utilizzarlo direttamente in PP.
Attenzione che è nel frattempo uscito
CorelDraw! 4.0, che modificando il pro-
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Rapporto con gli altri prodotti
MS

Dei tasti Reportlt e Presentlt. che
rientrano in questa categoria, abbiamo
già detto. C'è inoltre da citare la possi-
bilità di eseguire un Drag and Drop di
un diagramma realizzato con Excel 5.0
(il diagramma diventa un oggetto OLE)
e più genericamente da altre applicazio-
ni Windows.

Sulla barra degli ·strumenti standard
ci sono ben sei pulsanti che richiamano
questo o quel prodotto o servizio:
- inserisci tabella Word,
- inserisci tabella Excel,
- inserisci diagramma Graph,
- inserisci Organigramma,
- inserisci oggetto ClipArt.
- crea Relazione, che passa il testo
dell'intera Presentazione in Word.

In ogni caso, sia lavorando con il tra-
dizionale Copia ed Incolla, sia eseguen-
do il comando Inserisci Oggetto, sia
clickando su uno dei citati pulsanti si at-
tiva un inserimento OLE, che nel caso
in cui il Server sia recente è un inseri-
mento OLE 2.0 (fig. 15).

Ora è possibile definire diapositive
nascoste che l'oratore può tenere di ri-
serva ed utilizzare in caso di necessità.
È possibile definire delle ramificazioni
nella presentazione in modo dal poter
scegliere parti della presentazione in al-
ternativa ad altre. Altra novità comoda
è la funzione di Prova che consente di
valutare la durata della presentazione.

Ricordiamo anche che già nella ver-
sione precedente di PP era possibile
scegliere tra numerosi metodi di pas-
saggio da un'immagine all'altra e era
possibile definire una modalità di appa-
rizione «per punti» delle righe di testo.

Ricordiamo anche che in sede di
presentazione vera e propria sono attivi
una serie di comandi per avanzare, in-
dietreggiare, andare alla specifica dia-
positiva, ecc. In tale situazione è anche
possibile usare il mouse come traccia-
tore, ad esempio per sottolineare «dal
vivo» un punto mostrato al momento
sul video (fig. 14).

Figura 13 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Assemblaggio con
scelta dell'effetto.
Realizzate la varie dia-
positive vanno messe
in sequenz~ nel senso
che ne va deciso l'ordi-
ne di apparizione. Va
poi decisa la modalità
di passaggio tra una sli-
de e la successiva, e
quindi l'effetto (la slide
può anche apparire ... a
rate), la tempificazione.
Una novità della versio-
ne 4.0 sono le slide na-
scoste (di riserva
all'oratore) e le ramifi-
cazioni nella presenta-
zione.

adatta per impostare le «regole» del
passaggio da ciascuna slide alla se-
quenza, ovvero modalità di avanzamen-
to, velocità, effetto visuale (scelto tra
50 effetti). ecc. (fig. 13).

Figura 14 - MS Power-
Point 4. O in italiano -
Avanzamento della
presentazione. La pre-
sentazione può essere
eseguita su un PC su
cui sia installato o PP
oppure il solo visualiz-
zatore di PP. Sull'im-
magine ferma sul vi-
deo è possibile usare il
mouse per puntare o
segnare parti della dia-
positiva, ad esempio
per sottolineare ((al vo-
1011 una scritta. È possi-
bile avanzare con il
mouse, oppure, con al-
cuni comandi di tastie-
ra, che l'oratore deve
ricordarsi, sono possi-
bili una serie di varianti,
ad esempio il salto di-
retto ad una diapositi-
va, saltando la sequen-
za.

Figura 12 - MS Power-
Point 40 in italiano -
Box Colori e Linee.
Rispetto alla versione
3. O ci sono nuove fun-
zionalità, ad esempio
prima non erano previ-
ste linee tratteggiate, e
nuove modalità opera-
tive che facilitano le
scelte delle caratteristi-
che degli elementi
tracciati. Ad esempio
in questa box sono
riassunte tutte le fun-
zionalità che riguarda-
no l'estetica di una for-
ma.
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Figura l 7 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Anteprima in apertura.
Sia quando si apre una
presentazione, sia quan-
do si apre uno stile per
associarlo alla presen-
tazione attuale, è pos-
sibile vederne l'antepri-
ma in una miniatura .
Questo è molto como-
do quando si stia alla ri-
cerca del modello più
adatto al contenuto.

Figura 15 - MS Power-
Point 40 in italiano - In-
serimenti OLE 2.0 -
Word e Word Art.
PowerPoint è "OLE di-
pendente". Molti dei
suoi strumenti acces-
sori (Word ArI, Editore
delle Equazioni, Graph
50, ecc.) sono degli
applicativi Server OLE.
Inoltre possono essere
inseriti nella diapositiva
anche oggetti realizzati
con altri applicativi, ad
esempio Word 6. O o
Excel 5. O. Nel caso
mostrato vediamo co-
me OLE 2.0 permetta
l'editing "in piace"
dell'oggetto incorpora-
to (fa finestra rimane
quella di PP anche se
si lavora con Word).
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Le possibilità in termini di traccia-
mento curve sono rimaste quelle di pri-
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mediale. PP4 inserisce comunque il
nuovo Multimedia Player, presente ad
esempio in Windows per Workgroup,
aggiornato rispetto a quello di Win-
dows 3.1 (fig. 19).

Figura 16 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -In-
serimento di immagini.
In una Slide si possono
inserire immagini attra-
verso il gestore dei
CIi'pArt, casi come si
possono importare file
grafici da tutti gli altri
formati grafici, bitmap
o vettoriali. Interessan-
te è la possibilità di leg-
gere direttamente il
formato Corel Oraw
3.0 e la conseguente
possibilità di convertire
gli oggetti in oggetti
PP.
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prio formato, che si chiama ancora
CDR, è diventato incompatibile con PP.
In fase di lettura l'immagine Corel vie-
ne convertita in formato PP, per cui
può ali' occorrenza essere ulteriormen-
te manipolata (fig. 16).

Da citare anche la possibilità di con-
vertire presentazioni sviluppate con al-
tri prodotti presentation (concorrenti
del PowerPoint), come Harvard
Graphics per DOS e Lotus Freelance
Graphics per DOS.
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Funzionalità invariate
Rimane invariata la possibilità di ve-

dere in una miniatura di anteprima sia
la presentazione che il modello che si
vuole assegn?re alla presentazione atti-
va (fig. 17) E stata migliorata, era già
ottima nella 3.0, la gestione dei colori
basata sul concetto di combinazione di
colori, ovvero di insiemi di colori ben ar-
monizzati tra di loro (fig. 18). Ora è pos-
sibile trattare immagini con 24 bit di co-
lore.

Rimangono invariate, rispetto alla
versione 3.0, alcune altre caratteristi-
che di PowerPoint la prima delle quali
ritengo sia sinceramente una limitazio-
ne. Parlo della griglia, che è attivabile
ma non è possibile né definire né vi-
sualizzare. Ci si accorge che c'è e che
funziona, ma non si vede. L'esigenza
di una griglia più sofisticata nasce
quando si usa PowerPoint anche per
realizzare dei disegni tecnici o semitec-
nici particolarmente accurati (ad esem-
pio un diagramma di flusso con molti
elementi). cosa che può accadere.

Altra caratteristica invariata è quella
che consente di allineare gli oggetti
tracciati, ma non ne consente una ridi-
stribuzione. Supponiamo di aver trac-
ciato su una stessa linea orizzontale sei
elementi e di averli posizionati un po'
alla rinfusa. Il comando di ridistribuzio-
ne dovrebbe giustificare i sei elementi
rispetto ai due margini del foglio o a
due margini impostati, ricalcolando la
distanza tra i vari elementi e rendendo-
la uguale. Questo è un comando che
serve spesso.

È rimasto invariato il rapporto tra
PowerPoint e la tecnologia Multimedia-
le. Anche con PowerPoint 3.0 era pos-
sibile inserire oggetti sonori e video in
una diapositiva, con il risultato che
all'apparizione della diapositiva viene
eseguito il sonoro o il video. Non è pos-
sibile nessuna forma di sincronizzazio-
ne, ad esempio impostare un sonoro
che inizia dieci secondi dopo che è ap-
parsa la diapositiva, oppure un sonoro
che accompagna tre diapositive. Que-
ste sono caratteristiche presenti, per
ora, solo in prodotti di authoring multi-
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formati riconosciuti da PP (tutti o qua-
si), sia vettoriale sia bitmap.

1/Graph 5. O, il generatore di
Organigrammi, il Word Art e
l'Editore di Equazioni

Microsoft Graph è un applicativo
OLE Server che viene fornito con tutti i
prodotti della Microsoft, ad esempio
Word, Project. ecc.

Quello fornito con PowerPoint 4.0
corrisponde alla versione 5.0 ed è la più
recente (fig. 21).

Dalla diapositiva PowerPoint si può
attivare il Server Graph 5.0 sia c1ickando
sul segna posto di uno schema che pre-
veda un diagramma, sia c1ickando sullo
specifico pulsante. Poiché Graph 5.0 è
allineato alla versione 2.0 di OLE, l'edi-
ting del grafico avviene "in piace» sen-
za, cioè, abbandonare la finestra Power-
Point. Questa tecnica si chiama Visual
Editing.

Tra le novità di Graph 5.0 citiamo

Figura 18 - MS PowerPoint 4.0 in italiano - Combinazioni di colore. 1/colore è uno degli elementi
più importanti della presentazione, specie se la destinazione finale della stessa è il video. Il colore
non va più considerato come "individuo» ma come combinazione, ovvero insieme di colori, ben
combinati tra di loro, da assegnare tutti insieme alla presentazione. È peraltro possibile la scelta o
la modifica di un solo colore.

PROVA

POWERPOINT 4.0 IN ITALIANO

a mano. Strumenti tipo "curve di Be-
zier» permetterebbero di tracciare cur-
ve "addolcite» che toccano una serie di
pochi punti fondamentali.

1/ClipArt Gal/ery
Nella versione 3.0 di PowerPoint la

raccolta ClipArt era costituita da una
serie di presentazioni organizzate per
argomento, ad esempio Animali, Archi-
tettura, ecc. Ogni presentazione conte-
neva più diapositive ciascuna delle qua-
li corrispondeva ad una figura. Questo
sistema risultava essere un po' macchi-
noso perché costringeva l'utente a apri-
re due presentazioni, la sua e quella
con la figura ClipArt desiderata.

Ora è stato introdotto un nuovo si-
stema, basato su un applicativo OLE
Server, che una volta installato rimane
a disposizione di qualsiasi altro applica-
tivo OLE C1ient. L'applicativo si chiama
MS ClipArt Gallery e consiste in un si-
stema di organizzazione, per categoria,
di descrizione, e di miniaturizzazione
delle immagini, in modo che appaiono
in una specie di piccolo album, che mo-
stra 12 immagini per pagina, dal quale
è possibile facilmente scegliere l'imma-
gine desiderata (fig. 20).

L'aspetto interessante è costituito
dal fatto che tale album ClipArt contie-
ne inizialmente le 1.110 immagini in
dotazione ma può essere alimentato
con le figure dell'utente, che può co-
struire, ad esempio, proprie nuove e
personali categorie.

Le immagini in tal modo c1assificabili
possono provenire da uno qualsiasi dei

Figura 19 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Multimedialità.
È possibile inserire in
una Slide della presen-
tazione oggetti multi-
mediali gestiti attraver-
so il Media Plaver.
PowerPoint installa la
versione più recente di
questo accessorio di
Windows. È evidente
che nel caso in cui si
voglia eseguire una
presentazione, che
contenga oggetti multi-
mediali, su una mac-
china su cui non sia in-
stal/ato PowerPoint,
occorre che sia stato
inserito il visualizzatore
di PP4 e il nuovo Me-
dia Plaver.
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r con il VisuaJìzzatore di PowerPoint
È possibile visueiuare le presentozioni di PowerPoint senza. dover inste.Rore
PowerPoint _ semplicemente utiIiz,ondo """ copia del disco del Vlsualizzolo<e
di PowelPoinlI computerldiliz,,*> dovrà dlspoml _ e dei __
adegtloIi e in gmdo di supportare gli oggelli Media Playe'.

Se le presentazioni dio s; desidera eseguire uOIiZZondoiVisualiz,-' indudono
ogge" Medie. Aeyet quali tilmati o suoni. potrà essere inottre necessario
inslllII"", t.4icrosoll Media Player. A ques10 scopo procurarsi i Disco 1 e i disco
del Visueli:zzatore di PowerPoint e seguire le istruztom di seguito riportate:
1. A~ i P!09''''''"''' di in•••••azione di PowerPoint dallJisco l. InProgrom

Monager. scegtiere Esegui dal menu File e quindi digitare e:setup.
2. Segui'e k! isWzioni \o'isuaiz'8le sullo schermo. Ouando viene l'iches1o di

selelion8re ••tipo di insttltlazione desidere.lo. scegfiere
COmplelll/Pefsozz_

1 Oeselezìonore tutte Jeopzioni ad esclusione del Visualizzatore di PowerPoint e
di Media Player (Iyledia Player è induso nell'elenco deUe applicazioni
condMse~ Scegliere Continua per cornplelllte rinstlllllllione.

I VISUllIil,'*>re di PowerPoint e l.4edia Player saranno disponìbìli nel sis18_ e
••••.à quindi possibile eseguire gli oggetli Media Player durente la ",suMzzlllione
dele presenlalìonì.

Figura 20 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Raccolta ClipArt.
La gestione del mate-
riale ClipArt avviene
tramite un apposito ap-
plicativo "OLE Ser-
ven', già presente e vi-
sto nel Publisher 2.0.
Tale applicativo, che si
chiama Raccolta Clip-
Art Microsoft, o ClipArt
Gallerv, consente di
raccogliere in una spe-
cie di album le miniatu-
re delle immagini, in
modo da facilitarne la
scelta. Possono essere
inserite nella raccolta
anche le immagini "pri-
vate» di qualsiasi tipo-
logia e formato.
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l'incremento del tipo di diagrammi (gra-
fici a superficie, a radar e a ciambella).
delle funzioni estetiche (ad esempio la
rot{lzione a mano dei grafici 3D).

E anche possibile attivare un collega-
mento dinamico tra dati, magari prove-
nienti da Excel, e diagramma.

Altri applicativi di Servizio, attivabili
come OLE Server, in dotazione sono il
generatore di organigrammi, dotato di
specifiche funzionalità di inserimento e
di formattazione degli elementi (fig.
22). il generatore di scritte artistiche, il
Word Art 2.0, e il generatore di equa-
zioni matematiche. '

Figura 21 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
MS Graph 5.0 in azio-
ne.
Nella barra standard
degli strumenti c'è un
pulsante che serve per
realizzare un diagram-
ma. In pratica viene ri-
chiamato il recente MS
Graph 5.0, un applicati-
va OLE Server allinea-
to alle specifiche OLE
2.0 MS Graph 5.0 di-
spone di oltre 100 tipi
di diagrammi, anche di
tipo tridimensionale o
di tipo ... raro, come il
Radar o l'Anello.

Figura 23 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Una fase dell'installa-
zione.
Se si installa tutto ser-
vono quasi 30 megaby-
te, dei quali oltre 5 oc-
cupati dal solo Power-
Point, il cui eseguibile
con le OLL raggiunge i
3,5 mbyte. La parte del
leone la fanno le imma-
gini ClipArt, che sono
circa l. 100, che sono
ora gestite dall'ottimo
ClipArt Manager di cui
abbiamo parlato prima.

/I materiale

Il manuale è molto più piccolo di
quello distribuito con la versione prece-
dente. Dipende dal fatto che la parte
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Figura 22 - MS Power-
Point 4.0 in italiano -
Organization Chart.
Si tratta di un accesso-
rio OLE Server non
particolarmente evolu-
to. I diagrammi realiz-
zabili con tale accesso-
ri vanno bene per una
presentazione. Se
l'obiettivo invece è
quello di realizzare or-
ganigrammi estesi e
complessi da stampare
su carta è bene rivol-
gersi a prodotti specia-
lizzati.

apprendimento è stata sostituita dai va-
ri tutorial software. Supera di poco le
300 pagine e comprende sette capitoli
che descrivono le varie funzionalità, e
da sei appendici tecniche (PP in rete,

dettagli sull'installazione, elenco dei ta-
sti rapidi, elenco dei pulsanti).

Nell'ultima appendice sono riprodot-
ti, a colori, i vari modelli di presentazio-
ne, che sono circa 150. Non c'è (c'era
nel manuale della 3.0) la riproduzione
delle 1.100 figure ClipArt. La loro scelta
comunque, grazie al ClipArt Gallery,
non presenta alcuna difficoltà.

I dischetti sono 11, tanti, anche in
considerazione del fatto che compren-
dono anche le 1.100 ClipArt e 150 mo-
delli preconfezionati.

L'installazione non presenta nessuna
difficoltà se non il fatto che il fabbiso-
gno di spazio su hard disk è di circa 30
mega (fig. 23). La macchina necessaria
è un 386 con almeno 4 megabyte di
ram. Va da sé che una macchina di pre-
stazioni superiori permette di lavorare
meglio.

Conclusioni
I miglioramenti apportati in Power-

Point 4.0, che ci sono e di cui si sente
l'influenza, sicuramente contribuiranno
a consolidare la sua posizione di predo-
minio del mercato, soprattutto in quello
italiano, in cui il naturale rivale, Harvard
Graphics, è poco diffuso.

Qualche limite c'è ancora nella pro-
duzione di disegni tecnici e semitecni-
ci, che un utilizzatore «medio» di
PowerPoint ogni tanto potrebbe esser
costretto a realizzare, magari per inse-
rirli in una diapositiva di una presenta-
zione.

La qualità delle presentazioni costrui-
te con PowerPoint è eccellente, e tale
giudizio diventa ancor più positivo se si
tiene conto che con il suo sistema di
definizione di modelli, layout, pagine
master, ecc., tali risultati si raggiungo-
no in pochissimo tempo.

Eccellenti sono i rapporti con Win-
dows e con gli altri suoi prodotti.
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I migliori prodotti per eD-ROM

1M

1M

.10,000 immagini clipart
inseribili direttamente col
mouse (6,000 a colori)

• Comprende un gestore visivo
dei clipart di facile utilizzo

• Funziona con la maggioranza
delle applicazioni Windows:
programmi di elaborazione
del testo, presentazione ed
editoria elettronica

CCOREI:
1-613-728-3733

• Per PC e Mac

• 100 fotografie professionali
in formato Kodak Photo CD

• Le immagini sono libere da
vincoli di copyright e pronte
per la separazione a colori

• Consente di esportare nei
formati TIFF, BMP, EPS e PCX

• Utility per screen saver

• 200 temi diversi tra cui
scegliere, ed altri nuovi ogni
mese

Ingram Mlcro S.P.A.
Tel: 021957961

Fax: 02/95796401

Modo S.r.l.
Tel: 0522/512828
Fax: 0522/516822

Computer 2000 J 50ft S.r.l.
Tel: 02{122211 Tel: 02/216001

Fax: 02{12221286 Fax: 02/26920703

1,iI.;.l.i!
-------- 1M

• Oltre 3,000 immagini di
CorelDRAW presentate al
quarto Concorso
Internazionale di Disegno
da 1,000,000$

• Utilizzate queste
immagini per studiare le
tecniche usate da
professionisti oppure per
realizzare i vostri progetti
personali

• Comprende musica MI DI
disponibile in linea e un
modulo screen saver per
Windows

• Sono disponibili anche
ArtShow 2 e ArtShow 3

• Aggiunge potenti ed
interessanti funzioni per l'uso
di lettori CD-ROM

• Comprende un software per la
gestione della memoria cache
che migliora i tempi di
accesso al CD-ROM

• Consente di convertire e
modificare immagini Photo CD

• Consente di ascoltare CD
audio, registrare e modificare
suoni

• Comprende cuffie KOSS

• Comprende 100 fotografie
libere da vincoli di copyright e
150 suoni su CD-ROM




